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Caro assessore Barbieri, per i disabili pugliesi non c’è lavoro
le nostre aziende preferiscono più pagare le multe che assumere

Al professor Marco Bar-
bieri, assessore regionale
alle politiche del Lavoro e
della formazione

Gentilissimo Assesso-
re,non si sa ancora
quanti cittadini disa-

bili ci siano in Puglia, un
ultimo dato, peraltro forfet-
tario e non ancora disaggre-
gato, parla di circa 200mila
p e r s o n e.

Per molti di loro, in età e
con capacità lavorativa, la rea-
lizzazione economica e pro-
fessionale rischia di restare
una chimera. A più di otto
anni dal varo della legge 68
sulla assunzione obbligatoria
delle persone disabili, nelle
aziende sia pubbliche che pri-
vate, anche sul nostro ter-
ritorio si assiste ad una si-
stematica disapplicazione del-

la norma.
So che il Suo assessorato ha

solo compiti di indirizzo e che
le mansioni specifiche di at-
tuazione della legge spettano
alle province che, su questo
fronte, salvo rare eccezioni,
sembrano avviate su un bi-
nario morto.

Prima della legge 68 le mul-
te erogate alle imprese ina-
dempienti erano così irrisorie
da rientrare normalmente nel
budget delle aziende che pre-
ferivano pagare invece di as-
sumersi l’onere di un dipen-
dente disabile.

Ora le multe sono aumen-
tate, ma da più parti si pro-
cede alla formazione del pre-
sunto personale disabile pe-
raltro con fondi pubblici, per
poi licenziarlo alla fine del
tirocinio senza trasformare i

contratti a tempo indetermi-
n at o.

Le eccezioni ci sono, ma si
contano sulle dita di una ma-
no e non sempre sono tra-
sparenti. Le province, pur sol-
lecitate da tempo non rispon-
d o n o.

Presto si riunirà la com-
missione regionale per l’uti -
lizzazione dei fondi regionali e
per l’integrazione lavorativa
delle persone disabili. Sten-
diamo un velo pietoso sul-
l'operato del precedente ese-
cutivo regionale sul quale c'è
un inchiesta della magistra-
tura.

Ora bisogna andare avanti,
per quello che concerne la
Regione. Da tempo i sindacati
invocano un tavolo di con-
fronto con le province su que-
sto tema. In molte realtà del

territorio dal 1999 ad oggi non
si sono ancora riunite le com-
missioni mediche per l’indi -
viduazione delle capacità la-
vorative residue delle persone
disabili iscritte nelle liste di
collocamento. Non si sa nean-
che bene cosa si intenda per
capacità residue. Molte volte
si delega troppo alle associa-
zioni di volontariato e alle
cooperative sociali che ri-
schiano di diventare un’ a re a
di parcheggio.

Sappiamo che la Regione
non ha poteri decisionali in
questo campo, ma quanto do-
vremo aspettare perché la leg-
ge 68 venga debitamente at-
t u at a ?

La riunione della commis-
sione regionale potrebbe es-
sere un primo passo.

Michele Pacciano

MINORI A RISCHIO | La prevenzione deve iniziare nelle scuole

Aiuto ai ragazzi «difficili»
grazie al volontariato

di NICOLÒ CARNIMEO

Minori in carcere. Co-
lombe dalle ali spez-
zate. Ragazzi che

spesso non hanno avuto una
sola opportunità di riscatto,
non una carezza, non un gesto
che potesse indicargli la stra-
da. La cella è la fine di un
percorso difficile, potrebbe tra-
sformarsi in una tomba dell’
animo, la riprova che «dentro»
è come stare «fuori». Non c’è
nulla per cui valga la pena
lottare, rimboccarsi le mani-
che. Non è così. Si deve in-
tervenire. E le istituzioni da
sole non ce la fanno, c’è bi-
sogno di più cuore, dedizione,
nuove forme di solidarietà, in
due parole del valore aggiunto
che può dare il volontariato.

Così anche in Puglia sulla
base di un accordo nazionale è
stato siglato un protocollo d’in -
tesa tra il Centro di Giustizia
Minorile regionale e il Volon-
tariato Vincenziano.

Non immaginate il solito ac-
cordo sterile, destinato a ri-
manere nel cassetto di qualche
polveroso ufficio pubblico; in
calce alle quattro paginette fit-
te di reciproci intenti c’è la
firma di due donne con D
maiuscola. Lucia Tedesco
presidente delle Vincenziane
pugliesi che qualcuno ha so-
prannominato il «vulcano» e
Francesca Perrini d i re t t r i c e
del Centro di Giustizia mino-
rile che dietro una formale
compostezza cela un animo da
«pasionaria». Entrambe sono
determinate a raggiungere dei
risultati, tanto che l’accordo ha
già iniziato a dare i primi frut-
ti. Se ne è parlato in un ac-
corsato convegno svoltosi nei
giorni scorsi a Bari dal titolo
«Volontariato e disagio mino-

rile: una risorsa, una sfida» nel
quale, tra gli altri, hanno par-
tecipato Elena Gentile, asses-
sore regionale alla solidarietà,
Maria Paola Tripoli i s p e t t o re
al ministero della Pubblica
istruzione, Rossella Diana Uf -
ficio scolastico regionale, Se -
renella Pesarin Dipar timento
giustizia minorile di Roma e
Francesco Paolo Occhio-
g rosso Presidenrte del tribu-
nale dei minorenni di Bari,
Eva Gribaldo vice presidente
nazionale delle vincenziane
per il Sud.

Nell’incontro si è discusso
sul ruolo che il volontariato
può avere a fianco delle isti-
tuzioni a partire dal mondo
della scuola. E’ lì, infatti, che il
disagio deve essere monitorato
per tempo. Oggi i reati non
vengono compiuti solo da ra-
gazzi disagiati e in condizioni
di difficoltà, ma sono figli della
società del benessere. Bravate,
che si trasformano in tragedie
del bullismo. E se i valori man-
cano, il volontariato può essere
una soluzione, può offrire l’’al -
ternativa di cui si parlava
all’inizio. Questa è la vera pre-
ve n z i o n e.

Quando, invece, non si è po-
tuti intervenire per tempo c’è
bisogno di un sostegno forte
sia durante la detenzione che
nel difficile periodo del rein-
serimenti nella società . Della
ch a n c e offerta da un lavoro,
spesso appreso grazie ai nu-
merosi corsi di formazione che
si svolgono nelle Comunità
pubbliche per minori. Il pen-
siero va subito al profumo di
un pane fragrante sfornato da
un giovane salentino che scon-
tata la pena ha trovato lavoro
in una panetteria. Un profumo
soave, dolcissimo, che sa di
liber tà.

Siglato un
protocollo
d’intesa:
Centro di
Giustizia
Minorile
regionale
e gruppi delle
«Vi n c e n z i a n e »

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE | Padre Vincenzo e «Orizzonti nuovi» operano in Brasile nella diocesi di Proprià

Mozzarelle solidali nelle favelas
Nasce una cooperativa casearia dall’idea di un missionario pugliese e una «onlus»

Una via candida come il latte, dalla
Puglia al Brasile, in nome di so-
lidarietà e sviluppo, sulle orme di

don Vincenzo. Don Vincenzo De Florio,
missionario tra gli zingari e poi in Brasile,
ti guarda con gli occhi allungati ed espan-
sivi sempre pronti ad un sorriso che invoca
le voci di dentro, le voci dell’anima. Ha la
normalità delle persone eccezionali quan-
do partecipa alla presentazione dell’ulti -
mo libro a lui dedicato «Tessitori della
speranza» o forse l’eccezionalità delle per-
sone normali, di quelle che si sporcano le
mani ogni giorno per testimoniare un Cri-
sto che si fa persona, che spezza il pane con
gli altri e per gli altri.

L'esperienza di Don Vincenzo inizia nel-
la sua parrocchia nel 1973, quando, a costo
di essere arrestato, accoglie una famiglia
rom. Oggi a quasi ottanta anni,vive da
undici in un piccolo villaggio del Brasile,
nella diocesi di Proprià dove risponde alle
esigenze di migliaia di poveri e semplici.
La scelta radicale per Don Vincenzo, ar-
riva nel 1977. I rom non possono più stare
in parrocchia, non sono più solo una fa-
miglia, quella di Mate e Sunta, i due cal -
derasc lavoratori di rame che aveva accolto
per primi nella sua chiesa di Massafra, Ora
sono troppi. Allora lui compra un pulmino
e diventa nomade, zingaro tra gli zingari.
Da questa esperienza nasce il libro «Zin-
garo mio fratello» che, per le edizioni Pao-
line, diventa un vero e proprio bestseller.

Dopo la vita nomade Don Vincenzo rien-
tra in curia nella diocesi di Castellaneta, è
destinato ad una brillante carriera, diven-
ta vicario del Vescovo Monsignor Martino
Scarafile. Ma proprio non ce la fa a re-

sistere al richiamo della missione. Quando
negli anni novanta, dopo il gemellaggio tra
le Diocesi di Proprià e Castellaneta, il Ve-
scovo lo incarica di un viaggio esplorativo
in Brasile, dopo diversi soggiorni, il prete
zingaro decide di rimanere tra i fav elados.
Padre Vicente. Si occupa di dare un pasto
caldo ai diseredati della parrocchia di San-
tana Sao Francisco, coordina le adozioni a

distanza e la distribuzione di buoni ali-
mentari per i suoi parrocchiani.

Da lui non si hanno soldi, non si può
rischiare che i pochi re a i s finiscano in una
bottiglia o in una dose, in mano ad un
padre alcolizzato disperato o drogato. «Noi
occidentali siamo oramai molto lontani
dalla natura che ci circonda e tutto ciò che
è vita, - dice Don Vincenzo - assuefatti come

siamo a vederla in immagini o in plastica,
la vera vita, quella della sofferenza, ci spa-
venta». Nel 2000, sull'onda delle prime ado-
zioni a distanza, si è costituita nel taran-
tino l’Associazione «Orizzonti Nuovi» che,
coordinata da Pierpaolo Lamolae da Ma -
ria Nicoletta Di Taranto, conta colla-
boratori in tutti i paesi della diocesi di
Castellaneta e sviluppa progetti in Brasile
ma anche in Africa sotto l’egida spirituale,
ma anche materiale di Don Vincenzo. Il
fiore all’occhiello è certamente il progetto
di produzione di latticini che ha favorito la
formazione di una cooperativa nella Dio-
cesi di Proprià, dove maestranze italiane
hanno formato personale locale per la pro-
duzione di mozzarelle e ricotta. Il tutto è
partito da un progetto che ha coinvolto i
Caseifici De Cesare e Volpe di Laterza in
provincia di Taranto. Poi il filo diretto con
Don Vincenzo ha fatto il resto. L’associa -
zione collabora anche nella Fazenda espe-
ranza per il recupero dei tossicodipenden-
ti. La struttura è stata visitata dal Papa nel
suo ultimo viaggio in Brasile. Ma l’at t iv i t à
di Orizzonti Nuovi non si ferma qui, il
punto di forza è il coinvolgimento delle
coppie che, da laici impegnati, nella chiesa
e nel mondo, prendono alla lettera il det-
tato del Concilio Vaticano Secondo. «Nel
cuore di ogni uomo il bisogno più profondo
è quello di avere compagni di cammino
lungo i sentieri della vita. E compagno è
chi mangia lo stesso pane». Don Vincenzo,
quasi senza accorgersene, insegna ad es-
sere cristiani dentro. L’esperienza di Oriz-
zonti Nuovi lo dimostra.

Maggiori informazioni sul sito
www.orizz ontinuovi.org m . p.

di PIERLUIGI DE SANTIS

Domenica 28 ottobre tor-
na a Bari la decima edi-
zione di Terry Fox Run,

l’appuntamento con la tradi-
zionale corsa della solidarietà
contro il cancro, che porta il
nome di un giovane e corag-
gioso canadese.

Terry Fox, infatti, dopo aver
subito l’amputazione della
gamba per un tumore osseo,
divenne comunque un abile
atleta dedicandosi agli altri.
Egli decise, infatti, di correre
con una protesi, da una parte
all’altra del Canada, per sen-
sibilizzare la gente e raccoglie-
re fondi per la ricerca sul can-
cro. La sua impresa venne
chiamata la «corsa della spe-
ranza».

Dopo mesi e mesi di pre-
parazione iniziò la sua marcia
il 12 aprile del 1980. Terry ogni
giorno correva per 40 chilo-
metri, nonostante i dolori e le
difficoltà causati dall’arto ar-
tificiale. E chiedeva ad ogni
canadese incontrato 1 dollaro
da destinare alla ricerca. La
notizia della sua impresa si
diffuse. Ad ogni tappa la folla,
sempre più numerosa, accor-
reva per incitarlo, applaudirlo

e conoscere questo ragazzo dal-
la volontà di ferro e dal grande
c u o re.

Terry attraversò oltre 6 pro-
vince del Canada e percorse
5.000 km quando fu costretto a
fermarsi per il riacutizzarsi
della malattia. Morì nel giugno
del 1982, un mese prima di

compiere 23 anni.
La manifestazione, giunta al-

la decima edizione ed orga-
nizzata in stretta collaborazio-
ne con la LILT (Lega Italiana
Lotta ai Tumori), ha l’o b i e t t ivo
di raccogliere fondi e sensi-
bilizzare alla prevenzione con-
tro i tumori.

Testimonial d’eccezione del-
la manifestazione saranno due
sportivi legati a doppio filo con
la Terra di Bari, Maurizio Io-

r i o, stella biancorossa del pas-
sato e Vito Sardella, podista
monopolitano. Sul palco di
Piazza del Ferrarese Antonio
Stornaiolo scalderà gli animi
prima della partenza e acco-
glierà tutti coloro che taglie-
ranno il traguardo, gli amatori
impegnati nella Mini Terry
Fox Run da 1 chilometro che si
svolgerà su Corso Vittorio
Emanuele e i corridori che sul
lungomare copriranno la di-
stanza di cinque chilometri.
Per tutte le informazioni e per
conoscere i punti di iscrizione
www.ter ryfoxrun.bari.it.

L'intenzione di Gennaro
A s p r o m o n t e, organizzatore e
anima della giornata dedicata
al ragazzo canadese, alla sua
forza di correre per portare un
messaggio di immensa volontà
di sconfiggere il cancro, è quel-
la di bissare i 5000 iscritti della
scorsa edizione.

Lo start è fissato per dome-
nica 28 ottobre alle 10 in Piazza
del Ferrarese, in concomitanza
con l’Ecodomenica promossa
dal Comune di Bari. Stefano
Donati ha promesso 50 vigili
per tenere chiusi i varchi ed
assicurare una giornata di cor-
sa e di pacifica lotta al cancro
per la città intera.

La sfida di un gruppo di giovani foggiani fondatori de «Le crune»
Vincere l’handicap promuovendo arte, cultura e solidarietà

L’obiettivo è quello di insinuarsi,
percorrere una strada sinora po-
co battuta nel territorio di Fog-

gia e provincia, ovvero quella che lega
cultura e solidarietà. Per questo un grup-
po di giovani ha deciso di unirsi in
associazione e chiamarsi «Le Crune».

«Immaginare un’associazione che rie-
sca a far combaciare cultura, arte e
solidarietà non è impresa facile - rac-
conta fra Giacomo Teofilo, ideatore e
fondatore del sodalizio - e non è facile
proporli ad una società distratta come la
nostra, attratta soltanto da altri interessi
e modelli, a volte superflui».

Le Crune Onlus si è costituito a Foggia
e propone un progetto nuovo e sotto certi
aspetti coraggioso per questa città, ov-
vero diffondere l’arte e la cultura coin-
volgendo le fasce più deboli come di-
versamente abili, fisici e psichici, bam-

bini in condizioni di disagio e anziani».
Arte a servizio della solidarietà, in-
somma, per risvegliare le coscienze, per
sottolineare le problematiche presenti
sul territorio, per evidenziare le lacune e
le manchevolezze delle istituzioni, dando
un senso di maggiore civiltà alla città,
migliorandone la qualità della vita.
Adesso è in atto una campagna di pre-
sentazione alla cittadinanza con inizia-
tive di vario genere, a partire da un rock
festival presso il Teatro del Fuoco di
Foggia nel prossimo weekend, con band
locali e non, per raccogliere fondi: «Sia-
mo partiti con un convegno la scorsa
settimana - continua il frate, originario
di Conversano - capace di affrontare lo
stretto legame che intercorre tra arte e
follia, psicosi e creatività lavorando con i
disabili mentali. Non è stato facile, a dire
la verità, noi come società ci portiamo

dietro un grosso preconcetto nei con-
fronti dei disabili mentali. Ci mettono in
crisi e loro avvertono questa distanza che
diventa sinonimo di paura e rifiuto. Ma,
essendo anch’io diversamente abile, sono
riuscito a instaurare una sintonia, un’af -
finità e così ci siamo capiti al volo. Siamo
sullo stesso piano. Ogni artista ha in
realtà una diversità inimitabile - ag-
giunge - rivelando una creatività ina-
spettata e inusuale, che segue percorsi
imprevedibili e per questo affascinanti.
Uno di questi è Salvatore, che vive da
anni in una casa per disabili mentali e
che scrive poesie. Con uno stile im-
pulsivo mette a nudo i suoi sogni, de-
lusioni e speranze, le domande che lo
tormentano, ma soprattutto la voglia di
essere amato. Il ricavato della vendita del
libro che le raccoglie «Come quando si
gioca», pubblicato per la Libro Italiano
World, andrà in parte all’associazione
per la lotta ai tumori neoplastici e al
mieloma».

Tra gli obiettivi de «Le Crune» il
coinvolgimento dei giovani, per preve-
nire il preoccupante fenomeno della de-
vianza giovanile, da impiegare in attività
volte al superamento delle barriere che
separano normodotati e diversamente
ab i l i .

Maggiori informazioni sull’associa -
zione si possono avere scrivendo o te-
lefonando a «Le Crune Onlus» - e-mail:
giacomoteofilo@virgilio.it; tel:
328/0238511

Lunedì 29 ottobre alle ore 17.00 presso l’Hotel Excel-
sior di Bari si terrà, organizzato dal C.S.V. «San Ni-
cola», il convegno dal tema «Il lavoro negli Enti non
profit».

Interverranno: Rosa Franco, Presidente del Centro
Servizo San Nicola, Vincenzo Leggiadro, Presidente
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Bari, Giuliana
Baldassarre, Docente della «Bocconi» di Milano. Mo-
dera .Vito Intino,

Convegno a Bari: «Il lavoro negli enti non profit»

Bari, lotta ai tumori con una corsa del «cuore»
nel nome del coraggioso canadese Terry Fox

Padre Vincenzo De Florio con alcuni volontari in Brasile

Ragazzi giocano nel centro vincenziano di Foggia


